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Centro Phoenix 

Il Centro Phoenix è la prima società a responsabilità limitata nata in Italia nell'ambito 
della psicologia. Dal 2000 ci occupiamo di diagnosi e trattamento neuropsicologico e 
psicoterapeutico in tutte le fasce di età con una metodologia rigorosa e continua 
validazione dei risultati. Le nostre aree di intervento includono psicologia clinica, 
neuropsicologia, riabilitazione e psicoterapia, con sedi a Bassano del Grappa, 
Romano d'Ezzelino, Thiene e Padova, oltre a servizi online su tutto il territorio 
nazionale. 

Mission e Valori 

Perseguiamo un sistema di miglioramento continuo della qualità del trattamento sia 
in termini di efficacia che di efficienza, supportando la ricerca scientifica attraverso 
collaborazioni con diverse università italiane e pubblicazioni su riviste peer-reviewed. 

Contatti 

Sito web: www.centrophoenix.net 
Email: segreteria@centrophoenix.it 
Telefono: 0424 382527 

Sede Operativa: Via Bassanese 72, 36060 Romano d'Ezzelino (VI) 
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Capitolo 1: La Realtà Virtuale in Psicologia - Fondamenti e 
Innovazioni 

Cos'è la Realtà Virtuale Terapeutica 

La realtà virtuale rappresenta una delle più significative innovazioni nel campo della 
psicologia, neuropsicologia e riabilitazione moderna. Questa tecnologia immersiva 
sta rivoluzionando l'approccio terapeutico, offrendo nuove possibilità di trattamento 
per disturbi d'ansia, fobie specifiche, riabilitazione neuropsicologica e formazione 
aziendale. 

Il principio neurofisiologico alla base dell'efficacia della realtà virtuale è 
rivoluzionario: il cervello non distingue la realtà virtuale dalla realtà fisica. Questa 
caratteristica neurobiologica, validata da decenni di ricerca in neuroscienze, apre 
immense potenzialità di intervento. Quando una persona indossa un visore VR ed è 
immersa in un ambiente virtuale, le stesse aree cerebrali si attivano come se stesse 
vivendo quella esperienza nella realtà concreta. 

I Pilastri della VR Terapeutica 

La realtà virtuale terapeutica si fonda su tre principi fondamentali: 

1. IMMERSIVITÀ: La capacità di isolare completamente l'utente dal mondo 
esterno, creando un ambiente controllato dove tutti gli stimoli sensoriali 
provengono dall'ambiente virtuale. Questo permette un livello di 
coinvolgimento impossibile da ottenere con altre tecnologie. 

2. PRESENZA: Il senso soggettivo di 'essere lì', di trovarsi realmente 
nell'ambiente virtuale. Questa dimensione psicologica è cruciale per l'efficacia 
terapeutica, poiché permette risposte emotive e comportamentali autentiche. 

3. INTERATTIVITÀ: La possibilità di agire nell'ambiente virtuale e ricevere 
feedback in tempo reale. Questo elemento trasforma l'esperienza passiva in 
apprendimento attivo, consolidando i progressi terapeutici. 

Evidenze Scientifiche Ventennali 

L'utilizzo della realtà virtuale in ambito clinico non è una novità sperimentale, ma si 
basa su evidenze scientifiche ventennali che ne comprovano l'efficacia in numerosi 
ambiti clinici. Le ricerche pubblicate su riviste peer-reviewed documentano risultati 
significativi nel trattamento di: 

• Disturbi d'ansia e fobie specifiche 
• Disturbo post-traumatico da stress (PTSD) 
• Disturbi alimentari (DCA) 
• Disturbo ossessivo-compulsivo (DOC) 
• Riabilitazione psichiatrica 
• Percorsi di mindfulness e rilassamento 
• Riabilitazione neuropsicologica post-ictus e traumi 
• Interventi cognitivi nelle demenze 
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Vantaggi Clinici e Terapeutici 

La realtà virtuale consente di abbattere significativamente tempi e costi della terapia, 
rappresentando un'opzione altamente efficiente dal punto di vista clinico ed 
economico. È molto ben accettata sia da adulti che da bambini, fattore cruciale per 
l'aderenza terapeutica a lungo termine. 

Uno dei vantaggi più significativi riguarda il controllo completo dell'ambiente 
terapeutico. Il terapeuta può graduare con precisione l'intensità degli stimoli, la 
durata dell'esposizione, e il contesto in cui avviene l'intervento. Questa flessibilità 
permette una personalizzazione massima del trattamento, adattandolo alle esigenze 
specifiche di ogni paziente. 
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Capitolo 2: Trattamento di Fobie e Disturbi d'Ansia 

Le Fobie Specifiche: Un Problema Diffuso 

I disturbi da fobia specifica rappresentano un grosso ostacolo nella vita quotidiana di 
milioni di persone e sono una causa molto comune di disagio psicologico. La fobia 
specifica è una condizione di paura irrazionale verso uno o più stimoli che possono 
essere animali (ragni, insetti, cani), oggetti, o situazioni particolari come la paura per 
i luoghi alti, per spazi chiusi e ristretti, la paura di prendere l'aereo o di guidare. 

Il disturbo da fobia specifica è caratterizzato da una risposta di paura intensa e 
irrazionale, spesso riconosciuta come tale anche da chi ne soffre, che si presenta 
quando ci si trova di fronte a un preciso stimolo o situazione. La risposta 
preponderante è rappresentata dall'evitamento dello stimolo fobico: salire otto piani 
di scale piuttosto che prendere l'ascensore, pur avendo la patente non guidare 
neppure in casi di estrema necessità, sentirsi soffocare in una stanza dove si lavora 
tanto da dover uscire pena l'esordio di un attacco di panico. 

Quando Intervenire: Criteri Diagnostici 

Solitamente le fobie specifiche si manifestano soprattutto durante l'infanzia. Tuttavia, 
se non vengono trattate precocemente, possono estendersi ad altri stimoli fino a 
portare anche a una condizione di ansia generalizzata. Emerge quindi la necessità di 
attivare un percorso di trattamento precoce, non appena l'attivazione ansiosa verso 
uno stimolo limita la vita quotidiana del soggetto in ambito sociale, scolastico o 
lavorativo, per almeno 6 mesi e con frequenti comportamenti di evitamento. 

La TCC Potenziata con Realtà Virtuale 

La terapia cognitivo-comportamentale applicata alle fobie specifiche prevede una 
prima fase di psicoeducazione sul disturbo, seguita dall'indagine dei pensieri 
disfunzionali relativi allo stimolo fobico, finalizzata a una ristrutturazione cognitiva del 
pensiero catastrofico. È importante sottolineare che lo scopo primario dell'intervento 
non è rimuovere completamente l'ansia legata allo stimolo spaventante, bensì 
modificare i pensieri catastrofici, ridurre i sintomi ansiosi attraverso la 
desensibilizzazione sistematica e giungere a una situazione di gestione adeguata 
dell'emozione. 

Il principio alla base della terapia è l'esposizione: il miglior modo per superare una 
fobia è rappresentato proprio dall'esposizione graduale e controllata allo stimolo 
fobico. L'efficacia di questi interventi è visibile nei circuiti cerebrali dell'amigdala, 
considerata uno dei centri più importanti nell'apprendimento emotivo e delle paure. 
L'attività di quest'area infatti cambia progressivamente mentre la paura viene estinta 
attraverso l'esposizione ripetuta. 

Perché la VR Funziona Meglio 

Molti studi hanno rilevato una maggiore aderenza alla terapia grazie al supporto 
della realtà virtuale per diverse ragioni: 
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• ACCETTABILITÀ: Risulta più accettabile e meno invasiva per il soggetto 
l'esposizione allo stimolo fobico in ambiente virtuale rispetto alla realtà 

• CONTROLLO TOTALE: Il terapeuta ha controllo completo sull'intensità, 
durata e contesto dell'esposizione 

• SICUREZZA: L'esposizione avviene in ambiente protetto senza rischi reali 
• ACCESSIBILITÀ: Permette di trattare fobie che richiederebbero esposizioni in 

loco complesse o impossibili 
• GRADUABILITÀ: Facile creare gerarchie di esposizione precise e 

personalizzate 

Esempio Clinico: Fobia delle Altezze 

Se un individuo manifesta forte paura nel trovarsi in luoghi alti come palazzi o 
ascensori panoramici, attraverso l'utilizzo del visore è possibile far sperimentare la 
situazione all'individuo senza la necessità di recarsi fisicamente in un luogo con tali 
caratteristiche. Il terapeuta può graduare l'altezza da pochi metri fino a centinaia di 
metri, controllare la presenza di protezioni, modificare le condizioni ambientali 
(giorno/notte, affollamento), tutto mentre il paziente rimane nello studio terapeutico in 
totale sicurezza. 
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Capitolo 3: Riabilitazione Neuropsicologica 

La VR nella Riabilitazione Cognitiva 

Con il sempre più celere progredire della tecnologia, si dipanano nuovi orizzonti 
anche per quanto riguarda gli strumenti a disposizione dei clinici per la riabilitazione 
e la psicoterapia. La realtà virtuale si caratterizza per immersività e presenza, 
comprende l'insieme delle capacità funzionali di un sistema VR che includono il 
campo visivo, specifiche hardware, livello di interattività con ambienti virtuali e 
misura in cui l'utente è isolato dal mondo esterno. 

Negli ultimi anni, diversi studi hanno cercato di analizzare gli eventuali benefici che 
l'uso della VR può avere su pazienti affetti da demenza o deterioramento cognitivo 
lieve. Ciò che rende la VR particolarmente adatta per i training cognitivi delle 
persone con demenza sono l'ambiente immersivo e naturalistico che garantirebbe 
una maggiore validità ecologica dell'intervento rispetto ai classici task carta e matita 
o computerizzati, e il potenziamento di abilità cognitive utili nel mondo reale. 

Evidenze nella Demenza e MCI 

Da alcune meta-analisi sono emersi piccoli effetti positivi per interventi VR su 
variabili come forma fisica, cognizione ed emozione, indicando la capacità della VR 
di stimolare il cervello dei pazienti, permettendo un miglioramento delle funzioni 
cognitive e della routine quotidiana. Diversi studi riportano che un'attività di VR è più 
soddisfacente, sicura, confortevole e meno ansiogena rispetto a un'attività carta e 
matita per i pazienti. 

La VR risulta uno strumento sicuro, ben tollerato e gradevole per l'uso con persone 
con demenza, offrendo un'esperienza coinvolgente che mantiene alta la motivazione 
durante le sedute riabilitative, fattore cruciale per l'efficacia del trattamento a lungo 
termine. 

Ambiente Protesico e Tecnologie Assistive 

Per ambiente protesico si intende quel contesto fisico e sociale in cui è immerso 
l'individuo affetto da demenza. Tale ambiente si modifica e si adatta in relazione alle 
mutevoli esigenze della vita quotidiana del paziente, permettendo di compensare i 
deficit cognitivi e limitare la comparsa e l'intensità dei disturbi comportamentali. 
Questo approccio nasce dall'inefficacia degli strumenti farmacologici, soprattutto 
nelle fasi moderate-gravi, nel contrastare il lento declino della patologia. 

La realtà virtuale si inserisce perfettamente in questo contesto come strumento di 
supporto all'ambiente protesico, permettendo di creare scenari controllati e sicuri per 
la riabilitazione cognitiva. Interventi mirati di modifica dell'ambiente protesico 
possono favorire una maggiore permanenza del malato in casa, una maggiore 
sicurezza, un ambiente familiare e accogliente che possa essere supportivo anche 
per il caregiver. 
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Applicazioni Riabilitative Specifiche 

La realtà virtuale permette di riabilitare diverse funzioni cognitive attraverso esercizi 
immersivi: 

• MEMORIA: Esercizi di navigazione in ambienti virtuali familiari per stimolare 
la memoria spaziale e autobiografica 

• ATTENZIONE: Task che richiedono vigilanza sostenuta in scenari realistici 
• FUNZIONI ESECUTIVE: Simulazioni di attività quotidiane che richiedono 

pianificazione e problem-solving 
• ABILITÀ MOTORIE: Riabilitazione dell'equilibrio e della coordinazione in 

ambienti sicuri 
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Capitolo 4: Applicazioni Aziendali e Formative 

Dalla Clinica all'Azienda: Psicologia Digitale 

Lo studio del terapeuta può trasformarsi in un ascensore, in un'auto, in una piazza o 
in un teatro, in un cantiere, in un terrazzo di un palazzo a seconda degli scopi 
dell'intervento e delle difficoltà portate dal cliente, illudendo la mente di trovarvisi 
realmente attraverso il senso di presenza. Questa versatilità rende la realtà virtuale 
uno strumento prezioso non solo in ambito clinico, ma anche nella formazione 
aziendale. 

Contesti Professionali di Applicazione 

I principali contesti professionali in cui la VR può essere utilizzata includono: 

1. SVILUPPO DI ABILITÀ SOCIALI: Training per parlare e stare in pubblico, 
presentazioni aziendali, gestione di riunioni difficili 

2. COMPETENZE EMOTIVE: Sviluppo dell'intelligenza emotiva, gestione della 
rabbia, regolazione dello stress 

3. RILASSAMENTO: Induzione di stati di rilassamento e visualizzazione in 
situazioni di stress lavorativo 

4. ADDESTRAMENTO TECNICO: Training di abilità professionali specifiche in 
ambiente sicuro 

5. PSICOLOGIA DELLO SPORT: Visualizzazione e mental training per atleti 

Vantaggi per la Formazione Aziendale 

I vantaggi nell'utilizzo della VR per la formazione e l'addestramento in azienda sono 
molteplici: 

• EFFICACIA AUMENTATA: Ogni esperienza formativa diventa più 
coinvolgente e memorabile 

• GRADUAZIONE FACILE: Possibilità di adattare l'intensità dell'addestramento 
al livello del singolo 

• ADATTABILITÀ: Creazione di scenari personalizzati per diverse realtà 
aziendali 

• RIDUZIONE COSTI: Minor tempo di addestramento con maggiore efficacia 
• SICUREZZA: Possibilità di addestrare su mansioni pericolose senza rischi 

reali 
• PREVENZIONE INFORTUNI: Miglioramento della preparazione con 

diminuzione di errori e incidenti 
• SELEZIONE PERSONALE: Test delle abilità in ambiente simulato realistico 
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Capitolo 5: Protocolli Pratici e Casi Clinici 

Terapie Combinate: Integrazione Multidisciplinare 

Nella realtà clinica, la realtà virtuale viene integrata con la psicoterapia e l'intervento 
psicofisiologico con biofeedback, nonché con la riabilitazione neuropsicologica. 
L'efficacia del trattamento e la persistenza dei risultati ottenuti nel tempo risulta 
massima coinvolgendo il piano cognitivo, affettivo, relazionale e fisiologico del 
paziente. 

Risolvere le problematiche cliniche in minore tempo e in modalità più pervasiva offre 
molti vantaggi al paziente grazie all'integrazione mente-corpo, alla modificazione di 
pensieri e comportamenti disfunzionali, e alle risposte fisiologiche apprese ormai 
croniche. 

Protocollo Standard per Fobie Specifiche 

Un protocollo tipo per il trattamento delle fobie specifiche con VR prevede: 

1. VALUTAZIONE INIZIALE (1-2 sessioni): Assessment della fobia, creazione 
della gerarchia degli stimoli, psicoeducazione 

2. TRAINING AL RILASSAMENTO (2-3 sessioni): Apprendimento tecniche di 
respirazione e rilassamento muscolare 

3. ESPOSIZIONE GRADUALE VR (6-10 sessioni): Esposizione progressiva agli 
stimoli fobici in realtà virtuale 

4. CONSOLIDAMENTO (2-3 sessioni): Generalizzazione in ambiente reale, 
prevenzione ricadute 

5. FOLLOW-UP (1-2 sessioni): Verifica mantenimento risultati a 3 e 6 mesi 

Caso Clinico 1: Fobia di Guidare 

Marco, 35 anni, dopo un incidente stradale senza gravi conseguenze, aveva 
sviluppato intensa paura di guidare. Evitava completamente l'auto da 2 anni, con 
significative limitazioni lavorative. Attraverso 12 sessioni di TCC con VR, Marco ha 
affrontato progressivamente situazioni di guida sempre più complesse: dall'essere 
passeggero, a guidare in strade secondarie, fino ad autostrade e situazioni di traffico 
intenso. Dopo 3 mesi di trattamento, ha ripreso a guidare autonomamente con livelli 
di ansia gestibili. 

Caso Clinico 2: Claustrofobia 

Laura, 28 anni, soffriva di intensa claustrofobia che le impediva di utilizzare 
ascensori, metropolitane e ambienti chiusi. Aveva rifiutato offerte lavorative per 
questo motivo. Il trattamento ha previsto 10 sessioni di esposizione VR graduata: da 
stanze ampie progressivamente ridotte, a ascensori vuoti, fino a simulazioni di 
metropolitana affollata. Integrato con tecniche di ristrutturazione cognitiva e 
biofeedback per la gestione dell'attivazione fisiologica, Laura ha superato la fobia in 
4 mesi. 
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10 Consigli Pratici per Chi Inizia la VR Therapy 

1. Inizia con sessioni brevi (10-15 minuti) per abituarti al visore 
2. Comunica apertamente con il terapeuta su cosa provi durante l'esposizione 
3. Pratica le tecniche di rilassamento prima di ogni sessione VR 
4. Non forzare: l'esposizione deve essere graduale e tollerabile 
5. Ricorda che sei in ambiente sicuro: puoi togliere il visore in qualsiasi 

momento 
6. Celebra i piccoli progressi: ogni passo conta nel percorso 
7. Applica ciò che impari in VR alla vita reale progressivamente 
8. Sii paziente: il cambiamento richiede tempo e costanza 
9. Pratica a casa le tecniche apprese durante le sessioni 
10. Mantieni aspettative realistiche: l'obiettivo è gestire l'ansia, non eliminarla 

  



Tutti i diritti sono riservati © Centro Phoenix srl 

Capitolo 6: Risorse e Approfondimenti 

Risorse Online del Centro Phoenix 

• Realtà Virtuale: Supporto a Terapie per il Trattamento delle Fobie Specifiche 
• Realtà Virtuale: Nuova Frontiera della Riabilitazione 
• La Realtà Virtuale dalla Clinica all'Azienda 
• Nuove Frontiere di Cura: La Realtà Virtuale nella Cura dei Disturbi d'Ansia 
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Conclusioni 

La realtà virtuale rappresenta molto più di una semplice innovazione tecnologica: è 
una rivoluzione paradigmatica nel modo di concepire e praticare la psicologia clinica, 
la riabilitazione neuropsicologica e la formazione. I due decenni di ricerca scientifica 
hanno dimostrato in modo inequivocabile l'efficacia di questo strumento in numerosi 
ambiti applicativi. 

Sebbene molto possa e debba essere ancora studiato nell'ambito degli interventi 
attraverso realtà virtuale, essa potrebbe diventare il futuro nel campo della 
riabilitazione e dell'intervento psicologico, ma anche della diagnosi. La qualità 
dell'interazione con il mondo virtuale è tale da far sì che si attivino a livello cerebrale 
gli stessi moduli cognitivi ed emotivi che si generano nel mondo reale. 

"L'uomo porta dentro di sé le sue paure bambine per tutta la vita. Arrivare a 
non avere più paura, questa è la meta ultima dell'uomo." – Italo Calvino 
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Contatti e Prenotazioni 

Centro Phoenix - Informazioni Complete 

Sede Operativa e Legale 

Via Bassanese 72, 36060 Romano d'Ezzelino (VI) 

Altre Sedi 

• Bassano del Grappa (VI) - Via Cogo, 103 int. 1 
• Thiene (VI) - Via Valdastico 100 
• Padova (PD) - Via Annibale da Bassano, 14 
• Online 

Contatti 

Telefono: 0424 382527 
SMS: 347 8911893 
Email: segreteria@centrophoenix.it 
Sito web: www.centrophoenix.net 
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